
 
FONDAZIONE PARMA WELCOME 

 
 

REGOLAMENTO PER LA SELEZIONE DEL PERSONALE, DEL DIRETTORE GENERALE E 
PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

  
 
I – PRINCIPI GENERALI  
 
ARTICOLO 1 - FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE  
La Fondazione, soggetto di diritto privato, uniforma i propri comportamenti ai principi di buon 
andamento, imparzialità e trasparenza anche nei rapporti di lavoro con il personale regolati dal 
codice civile, dalle leggi speciali e dal contratto collettivo applicabile. Assicura il rispetto della 
normativa a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e garantisce pari opportunità a uomini 
e donne nell’accesso all’impiego e nei trattamenti retributivi, senza discriminazione alcuna di 
genere, appartenenza etnica, nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche, orientamenti sessuali, 
condizioni personali e sociali.  
Il presente Regolamento in applicazione dei principi indicati nel primo comma, disciplina, nel 
rispetto della vigente normativa in materia di lavoro e delle previsioni dello statuto della 
Fondazione, i criteri, i requisiti e le procedure per il reclutamento del personale con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato e per l’affidamento di incarichi a collaboratori esterni 
con contratto di lavoro parasubordinato o autonomo.  
 
ARTICOLO 2 - INCOMPATIBILITÀ  
All’atto della stipula del contratto di lavoro, sia esso di natura subordinata parasubordinata o 
autonoma, il lavoratore rilascia alla Fondazione apposita dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, in cui attesta di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi, incompatibilità 
o divieto di cumulo, impegnandosi a comunicare qualsiasi variazione rispetto a quanto dichiarato 
contestualmente al verificarsi della stessa.  
Il rilascio di false dichiarazioni o l’omissione della comunicazione relativa al verificarsi di una 
situazione di incompatibilità è causa di esclusione dalla selezione e risoluzione del contratto, se 
stipulato, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalle norme vigenti.  
 
 
II – SELEZIONE DI PERSONALE CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 
ARTICOLO 3 - PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO ORGANIZZATIVO 
Il Comitato di Gestione, su proposta del Direttore della Fondazione, approva l’organigramma della 
Fondazione, nonché la modalità di selezione prevista in forza del presente Regolamento al fine di 
garantire l’efficace svolgimento della sua missione. 
 
ARTICOLO 4 - PRINCIPI GENERALI  
La Fondazione provvede alla selezione del personale mediante procedure selettive, finalizzate ad 
accertare il possesso dei requisiti, delle capacità e delle competenze richieste per la posizione 
lavorativa da ricoprire. Le procedure selettive possono svolgersi anche in via telematica.  
Le modalità di selezione e di valutazione delle candidature, sono adeguate al profilo professionale 
da selezionare e prevedono l’utilizzo di metodologie di comprovata efficienza e trasparenza.  



In ottemperanza agli obblighi di legge di cui alla L. 68/99, o in adempimento ad altri obblighi previsti 
dalla legislazione vigente, la Fondazione può procedere all’assunzione di personale senza procedure 
selettive, secondo quanto stabilito dalle rispettive discipline. 
La Fondazione ha facoltà di procedere alla selezione del personale anche mediante agenzie 
specializzate nella selezione e ricerca di personale, quando ciò risponda a criteri di tempestività, 
economicità, efficacia ed efficienza della procedura di selezione.  
 
ARTICOLO 5 - REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE  
Possono accedere alle procedure selettive i soggetti che possiedono i seguenti requisiti:  

a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione 
Europea, fatte salve le eccezioni di cui al Decreto del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994; 

b) età non inferiore ad anni 18. La Fondazione, per particolari profili professionali, può stabilire 
limiti massimi di età in relazione alla natura del servizio o ad oggettive necessita; 

c) godimento dei diritti civili e politici; 
d) assenza di condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un 

impedimento all’assunzione presso una pubblica amministrazione; 

e) possesso del titolo di studio e degli altri eventuali requisiti specifici richiesti per l'accesso al 
posto; 

f) idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni proprie del posto messo a concorso; 
g) inesistenza di provvedimenti di licenziamento, destituzione o dispensa dall'impiego presso 

Pubbliche Amministrazioni per persistente insufficiente rendimento, ovvero di decadenza 
derivante dall'aver conseguito la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile. 

I requisiti specifici, in relazione alla posizione da ricoprire, saranno specificati nell’avviso di selezione. 
In relazione ai criteri generali per la selezione del personale dipendente, si precisa quanto segue. La 
selezione del personale e le modalità di accesso all’impiego nella Fondazione, sono improntate ai 
criteri di pubblicità e trasparenza delle procedure, idonei ad evidenziare i criteri adottati nella scelta 
delle risorse umane da assumere. La ricerca dei candidati e le relative prove selettive saranno 
predisposte e si svolgeranno nel rispetto dei seguenti criteri generali: 

a) Pubblicità e trasparenza della procedura selettiva;  
b) Imparzialità nella valutazione;  
c) Pari opportunità e assenza di discriminazioni. 

 
ARTICOLO 6 - SELEZIONE DEL PERSONALE  
Il Direttore, sulla base degli indirizzi generali deliberati dal Comitato di Gestione, avvia le procedure 
di ricerca e di selezione del personale necessario, che si svolgeranno con le seguenti modalità:  
a) Pubblicazione dell’avviso di selezione  
Avviso di ricerca pubblicato sul sito della Fondazione per una durata di tempo congrua, comunque 
non inferiore a 15 giorni, rispetto alla data di scadenza della presentazione della domanda;  
L’avviso, in relazione al profilo ricercato, deve indicare:  

✓ La descrizione del profilo professionale che si ricerca;  

✓ I requisiti di ammissione ed i titoli di studio richiesti;  

✓ Le modalità ed il termine entro cui è possibile presentare domanda di partecipazione;  

✓ L’inquadramento contrattuale ed il trattamento economico;  

✓ Le modalità di selezione (ad es. selezione su titoli e/o colloqui e/o prove scritte o pratiche) e 
i criteri ed eventuali sub-criteri che formeranno oggetto di valutazione.  

b) nomina della commissione 



Il Direttore Generale, una volta scaduto il termine di ricezione delle domande, nomina la 
commissione di valutazione costituita da esperti (in numero dispari), interni e/o esterni alla 
Fondazione. L’atto di nomina indica il Presidente e il segretario verbalizzante, anche esterno alla 
commissione, ed eventualmente i membri supplenti, in numero pari a quello dei componenti 
effettivi, che sostituiscono questi ultimi in caso di dimissioni, impedimento o incompatibilità.  
Ogni componente della commissione deve dichiarare tempestivamente per iscritto, e comunque 
prima dell’inizio della procedura di valutazione delle domande pervenute, l’assenza di cause di 
incompatibilità e di situazioni di conflitto di interesse.  
La commissione può operare, ove compatibile con le operazioni da svolgere, anche in via telematica.  
La commissione provvede all’esame delle candidature e all’espletamento di eventuali prove e/o 
colloqui nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1 del presente Regolamento Delle attività della 
commissione è redatto apposito verbale. Le valutazioni della commissione devono essere motivate. 
c) verifica del possesso dei requisiti 
La Commissione, una volta insediata, procede alla verifica del possesso dei requisiti generali e 
specifici per l’ammissione alla selezione e definisce l’elenco dei candidati ammessi alla procedura 
selettiva, comunicando le risultanze di tale verifica ai candidati, mediante pubblicazione sul sito 
della Fondazione. 
e) valutazione dei candidati 
Conformemente ai contenuti previsti dall’avviso selettivo pubblicato la Commissione procede, 
qualora sia prevista la valutazione dei titoli, all’esame dei curricula dei candidati attribuendo i 
punteggi per i singoli criteri previsti nell’avviso di selezione. Qualora nell’avviso di selezione sia 
previsto un punteggio minimo per l’accesso al colloquio orale e/o alla prova scritta o tecnico/pratica, 
la Commissione provvede a comunicare ai candidati i punteggi ottenuti.  
La commissione provvede a calendarizzare le successive fasi rispettando un termine minimo di 
convocazione dei candidati di 7 giorni mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale.  
Successivamente qualora previsto dall’avviso selettivo, la Commissione procede all’espletamento 
del colloquio orale e/o della prova scritta o tecnico/pratica volti all’accertamento delle competenze 
professionali indicate nell’avviso. Al termine di ogni prova la commissione attribuisce i punteggi ad 
ogni singolo candidato.  
L’avviso può prevedere un punteggio minimo per la valutazione dei curricula e il superamento delle 
singole prove.  
La valutazione complessiva di ogni singolo candidato sarà determinata dalla somma dei punteggi 
ottenuti nella valutazione dei titoli e/o nell’espletamento del colloquio orale e/o della prova scritta.  
f) Conclusione della selezione  
L’avviso di chiusura della procedura selettiva sarà pubblicato sul sito istituzionale della Fondazione. 
La Fondazione potrà procedere all’assunzione anche in presenza di un solo candidato, purché 
ritenuto idoneo e, allo stesso modo, potrà decidere di non procedere all’assunzione nel caso in cui 
tutti i candidati vengano ritenuti inidonei.  
Lo svolgimento della procedura di selezione non vincola in alcun modo la Fondazione, che rimane 
libera di non procedere all’assunzione del candidato vincitore.  
 
ARTICOLO 7 - SELEZIONE DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO  
La Fondazione, in base alle previsioni del Piano Assunzioni, può stipulare contratti di lavoro a tempo 
determinato nei limiti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva di 
riferimento. La procedura selettiva viene svolta in modalità semplificata, nel rispetto dei principi di 
pubblicità, imparzialità e trasparenza.  



Per i rapporti di durata fino a 12 mesi, salva diversa previsione dell’avviso, la selezione avviene 
mediante giudizio comparativo dei curriculum da parte del Direttore della Fondazione, che può 
avvalersi del supporto di una Commissione di valutazione dallo stesso designata. 
 
 
ARTICOLO 8 - ASSUNZIONE  
Il Direttore Generale procede all’assunzione in servizio del/dei soggetto/i selezionati, sulla base del 
Piano assunzioni e di quanto deliberato dal Comitato di Gestione, assunzione che avviene con 
contratto individuale di lavoro subordinato a tempo indeterminato/determinato, pieno o parziale, 
nel rispetto delle norme legislative o contrattuali vigenti. 
L’assunzione in servizio è disposta previo accertamento dei requisiti dichiarati nella domanda di 
ammissione alla selezione. Il mancato possesso dei requisiti prescritti nell’avviso di selezione al 
momento della costituzione del rapporto individuale di lavoro costituisce giustificato motivo per la 
mancata sottoscrizione del contratto da parte della Fondazione.  
 
 
III – SELEZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
 
ARTICOLO 9 - PRESUPPOSTI  
Il Comitato di Gestione della Fondazione delibera la procedura di selezione del Direttore Generale 
secondo le modalità disciplinate nel presente Regolamento, determinando i requisiti generali e 
specifici richiesti oltre alle caratteristiche contrattuali della posizione.  
 
ARTICOLO 10 - AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE  
La procedura di selezione ha avvio con la pubblicazione dell’avviso di selezione sul sito Internet della 
Fondazione per la durata di almeno 15 giorni. 
La Fondazione potrà utilizzare inoltre, se ritenuto opportuno, ogni altro mezzo e forma di 
pubblicazione utile alla diffusione dell’avviso di selezione.  
L’avviso di selezione deve indicare il profilo professionale ricercato, le relative mansioni, la tipologia, 
il trattamento economico e la durata del contratto. 
Nell’avviso devono, inoltre, essere specificati: i requisiti generali e specifici di ammissione alla 
selezione, e le competenze richieste, le modalità di svolgimento della selezione, i criteri di 
valutazione ed i relativi punteggi o giudizi qualitativi, i termini e le modalità di presentazione della 
domanda. 
È facoltà della Fondazione procedere alla riapertura del termine fissato per la presentazione delle 
domande.  
 
ARTICOLO 11 - COMMISSIONE  
Il Comitato di Gestione nomina la commissione di valutazione costituita da esperti (in numero 
dispari) di alta qualificazione, interni o esterni alla Fondazione. L’atto di nomina indica il Presidente 
e il segretario anche esterno alla commissione, e i membri supplenti, in numero pari a quello dei 
componenti effettivi, che sostituiscono questi ultimi in caso di dimissioni, impedimento o 
incompatibilità.  
Ogni componente della commissione deve dichiarare tempestivamente per iscritto, e comunque 
prima dell’inizio della procedura di selezione, l’assenza di cause di incompatibilità e di situazioni di 
conflitto di interesse.  
La commissione può operare, ove compatibile con le operazioni da svolgere, anche in via telematica.  
 



Articolo 12 - Modalità di valutazione  
La procedura di selezione avviene mediante valutazione dei titoli e successivo colloquio orale.  
La Commissione, una volta insediata, verifica il possesso dei requisiti generali e specifici per 
l’ammissione alla selezione e definisce l’elenco dei candidati ammessi alla procedura selettiva, 
comunicando le risultanze di tale verifica ai candidati sul sito istituzionale della Fondazione. 
Conformemente ai contenuti previsti dall’avviso selettivo, la Commissione procede valutando il 
curriculum dei candidati e, tramite colloquio, all’attribuzione dei punteggi o dei giudizi qualitativi 
per i singoli criteri previsti nell’avviso di selezione.  
La valutazione assegnata a ciascun candidato è rappresentata dalla somma del punteggio acquisito 
dal curriculum e dal colloquio tecnico. 
I risultati della valutazione effettuata dalla commissione sono comunicati mediante pubblicazione 
sul sito istituzionale della Fondazione, nel rispetto della vigente normativa sulla tutela dei dati 
personali. 
Il Comitato di Gestione sulla base delle valutazioni effettuate dalla Commissione procede alla 
convocazione al colloquio orale dei tre candidati che abbiano ottenuto i punteggi o i giudizi più 
elevati. 
Il Comitato di Gestione provvede a calendarizzare i colloqui rispettando un termine minimo di 
convocazione dei candidati di 7 giorni. 
Il Comitato di Gestione al termine dei colloqui individua il candidato ritenuto maggiormente idoneo, 
motivando la propria decisione.  
Il risultato della procedura di selezione dovrà essere comunicato secondo le modalità previste 
nell’avviso di selezione.  
Delle attività della commissione e del consiglio di amministrazione è redatto apposito verbale.  
La Fondazione potrà procedere all’assunzione anche in presenza di un solo candidato, purché 
ritenuto idoneo ed, allo stesso modo, potrà decidere di non procedere all’assunzione nel caso in cui 
tutti i candidati vengano ritenuti inidonei.  
Lo svolgimento della procedura di selezione non vincola in alcun modo la Fondazione, che rimane 
libera di non procedere all’assunzione del candidato vincitore.  
 
 
IV – INCARICHI ESTERNI DI COLLABORAZIONE  
 
ARTICOLO 13 - PRESUPPOSTI  
La Fondazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti, può conferire incarichi di collaborazione resa 
senza vincolo di subordinazione.  
Gli incarichi sono conferiti dal Direttore nei limiti d’importo previsti dalle deleghe a lui attribuite.  
 
ARTICOLO 14 - CONTRATTO  
I contratti sono stipulati in forma scritta  
Costituiscono contenuti essenziali del contratto:  

✓ La descrizione delle prestazioni e delle modalità di svolgimento;  

✓ I tempi previsti per lo svolgimento dell’attività;  

✓ I profili economici.  
 
ARTICOLO 15 - CESSAZIONE DEL CONTRATTO  
Il contratto si estingue per scadenza del termine di durata.  



Il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, è risolto unilateralmente dalla Fondazione 
per gravi o reiterate inadempienze o sospensione ingiustificata della prestazione per un periodo 
superiore a 15 giorni, che rechi pregiudizio agli obiettivi da raggiungere.  
Il contratto si estingue per impossibilità sopravvenuta della prestazione. 
Nel caso in cui il collaboratore intrattenga rapporti di collaborazione o di lavoro subordinato con 
soggetti pubblici o privati per i quali si venga a determinare un conflitto di interesse con la 
Fondazione, il contratto si intende risolto con effetto dal 15° giorno successivo alla contestazione 
dell’incompatibilità, fatta salva la tempestiva rimozione delle cause che l’hanno determinata. 
 
V – DISPOSIZIONI FINALI 
 
ARTICOLO 16 - RINVIO ED ENTRATA IN VIGORE  
Il presente regolamento, approvato con deliberazione del Comitato di Gestione, entra in vigore il 

giorno successivo alla data della sua pubblicazione sul sito Internet della Fondazione. 


